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Prefazione

Con questa pubblicazione, edita in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio di Trapani, si vuole rendere omaggio agli
artigiani e ai commercianti trapanesi che esercitano, almeno dal
1972, la propria attività, nel centro storico di Trapani.

Essi, nonostante le difficoltà incontrate, hanno tenuto aperti
i loro negozi  nelle antiche vie della città, anche in un particolare
momento storico in cui si è creduto che, a Trapani, altre fossero
le strade più commerciali. Così facendo, hanno dato un contri-
buto determinante al recupero e al mantenimento dell’antico
splendore della zona più bella e carica di storia della nostra Tra-
pani e più precisamente di quella parte della città racchiusa nei
tre antichi quartieri di Santo Nicolò, San Pietro e San Lorenzo,
entro il quadrilatero delle vecchie mura dal Castello di terra al
Bastione dell’Impossibile, e dal Convento di Sant’Anna, nella
odierna piazza Iolanda, al Bastione di San Francesco.

Oltre alle foto riguardanti i benemeriti artigiani e commer-
cianti trapanesi, la pubblicazione comprende qualche antica fo-
tografia di Trapani, scelta tra quelle esposte nella mostra “Il
centro storico, anima e specchio della nostra città” allestita, in
occasione dell’avvenimento, nei locali dell’Inforcenter della Ca-
mera di Commercio e che appartengono alle collezioni private
del dott. Tonino Perrera.

* * * * * * * *
Al Comm. Giuseppe Pace, illuminato Presidente della Camera

di Commercio di Trapani, rivolgo il mio più vivo ringraziamento,
nonché l’apprezzamento e la gratitudine per il lavoro che ha
svolto e continua a svolgere alla guida dell’Ente Camerale, teso
allo sviluppo socio-economico e culturale della provincia di Tra-
pani 

Dott. Ignazio Aversa
Presidente dell’Università del Mediterraneo

per le Tre Età
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Fisionomia del Centro storico di Trapani

La città di Trapani aveva trovato nel piano approvato nel 1286
da Giacomo d’Aragona la sua prima, organica, configurazione.
Ampliata, e fortificata, nel ’500, la città assumeva entro il qua-
drilatero delle sue mura la fisionomia che le varie rappresenta-
zioni grafiche e i censimenti avrebbero poi indicato, segnando
nella sua struttura gli articolati tre quartieri che la costituivano.

Una tale fisionomia venne spezzata a partire dal 1862/65,
quando si abbatterono le mura di levante, e l’architetto comu-
nale Giovan Battista Talotti progettò l’espansione lungo l’arteria
di via Giovan Battista Fardella. Da allora i Trapanesi distinsero
tra le due parti della città, il “centro storico”, o antico, e la Tra-
pani nuova, caratterizzata da un impetuoso sviluppo edilizio, fi-
no a configurare negli ultimi anni un agglomerato urbano che
di trapanese ha ormai ben poco, per la stessa dipendenza am-
ministrativa dal Comune di Erice.

La città antica, il cosiddetto “centro storico”, era quella che,
stretta sulla penisola falcata, e delimitata a levante dal Castello
di terra, era stata edificata sull’impianto tardo-medievale, con
le aggiunzioni e i rivestimenti  formali creati negli ultimi due se-
coli dall’architettura barocca e da quella neo-classica. La città
era stata dichiarata Piazza d’Armi nel 1707, con un recupero di
forti e castelli in funzione militare, mentre si era meglio orga-
nizzato il sistema delle antiche porte di mare. A ponente, vicino
al Convento dei Cappuccini, era stata costruita la porta Eusta-
chia, e a levante il percorso per entrare in città era stato modi-
ficato con nuove porte.

Trapani mantenne, dunque, per oltre cinque secoli la sua an-
tica configurazione urbanistica, divisa nei tre quartieri tradizio-
nali, che trovavano la propria identità nelle chiese parrocchiali
di san Pietro (Casalicchio), san Nicola e san Lorenzo. L’espan-
sione urbana verso ponente raggiungeva il braccio di terra ver-
so la torre di Lignè, mentre dietro le mura del convento dei
Cappuccini si fabbricava il Lazzaretto.
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Nel centro urbano il quartiere di san Nicola era diviso da
quello di san Pietro dalla strada della Mercè e dal Convento di
san Francesco di Paola, da dove si snodava il fitto intrico di vi-
coli che intersecava il Casalicchio, con la chiesa di san Michele
e coi conventi di santa Elisabetta e dei Padri Osservanti di san
Francesco. Dalla porta Felice alla Terzana (alla marina), da nord
a sud, la lunga strata delli corallari (l’odierna via Torrearsa), pas-
sando davanti al Palazzo Senatorio (Loggia), divideva poi le
“isole” edilizie di san Nicola e di san Pietro dal quartiere Palazzo
(o di san Lorenzo). La Rua Nuova, l’odierna via Garibaldi, con la
schiera dei palazzi costruiti dal patriziato locale, ha una storia
più recente, ma ha avuto fin dall’inizio una parte organica, e non
complementare, nello sviluppo urbanistico di Trapani, perchè
ne costituì uno snodo fondamentale nella configurazione
dell’“asse spezzato” che attraversava la città, dal Castello di ter-
ra alla odierna piazza Jolanda.   

Salvatore Costanza
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